
Usa, guanti 
di gomma a ruba 
per paura 
dell'Aids 

SCIENZA E TECNOLOGIA 

Altari doro negli Usa per le Industrie che producono guan
ti di gomma. La paura dell'Aids ha provocato un impres-
stonimi! aumento della domanda del prodotto, mettendo 
panino in difficolti I produttori Interni, che (inora copriva
no «grecamente II mercato americano. Nel corso dell'an
no »ono state consumate cinque miliardi di pala di guanti, 
contro af due miliardi dell'anno scorso. La paura è tale che 
il personale medico sembra non muovere batuffolo di 
cotone «gnu guanti perché qualsiasi ricoverato In ospeda
le, poleSzialmente, è un sieropositivo. In molti ospedali 
tono alate Istallate macchinette distributrici di guanti che 
vengono ripidamente svuotate ed ormai, per ottenere II 
prezioso prodotto, ci sono lunghe liste di attesa. 

Transessuali, 
la ricerca 
neurologica 

Il professor Swaar, dell'Isti
tuto olandese per la ricerca 
sul cervello, ha riscontrato 
una anomalia cerebrale 
analizzando due transes
suali: Il nucleus suprachla-
smatlcus, sede del cosid
detto orologio biologico. 
apparirebbe di dimensioni 

v r . T - - . , „:l eterosessuali esaminati. Se
condo II professor Swaar questo significa che la transes-
Mllllla è determinala da una deficienza della produzione 
ormonale. Lo stesso fenomeno sarebbe stato rlcontrato In 
una donne che difettava di ormoni sessuali. 

Presto 
un vaccino 
contro 
la gonorrea? 

Esperti di microbiologia 
dell'università Monash di 
Melbourne. In Australia, ri
tengono di essire alle so
glie della scoperta di Un 
vaccino contro la gonorrea. 
Secondo I ricercatori, re
sponsabili dell'iniezione 

ii " •'"• batterica più comune del
l'apparalo genitale, sarebbero diverse proteine, In piccole 
Suanllla. Il vaccino sarebbe estremamente utile, perche la 

lagnosi della gonorrea non e semplice e perché la malat-
I resiste alle medicine oggi In uso. I ricercatori sostengo-

30 che per loro II problema principale è quello di trovare 
«I soggetti disposti alla sperimentazione. 

Cenerò 
ai polmoni: 
l'origine 
è genetica? 

cancro ai 
talianon 
Ira tipi di 
consistere 
protettive, 

Uno studio dell'Istituto di 
genetica e biochimica uma
na dell'University evi ege di 
Londra ha avanzato I Ipole-
•I deirorlglne genet c i del 
c i n e » al polmoni, Una sin-1 
ioli «nomili» genetici sembra essere presente Infitti nel 

1 di tumore che colpiscono I polmoni. L'anomalia 
«crebbe nella perdita dì un, gene che svolge funzioni 
Ulve, mi questo- «vertono I ricercatori • non deve far 

ansare che il umo non sii In qualche modo responsabile. 
r'otebbo Inlatti svolgere proprio la nefasta funzione di «si-
lenzlilore. del gene protettivo. I risultati dello studio sono 
itati pubblicatati dalla rivista -Nature.. 

Stallone 
sottomarina 
neiCaralbi 

Una stazione sottomarina 
pennellerà di studiare il 
fondale del Caralbl con 
•tutto comodo», L'Iniziativi 
è dell'amministrazione 
americana per gli oceani e 
l'atmosfera, « la zona di 
mare prescelta e quelli al 

tt^mmmmmm^mmmm | a r g 0 "delflsola di Santa 
Croce, nell'arcipelago delle vergini, La stazione sarà costi-
tulle da tre scompartimenti separati e potrà ospitare fino a 
sei persone: misurerà 13 metrfdi lunghezza, 4 di larghezza 
e sari alta 5 metri, LicaM In fondo al mare non è econo
mi»! cinque milioni di dollari, circa 7 miliardi di lire. Uno 
degli scopi della «azione è studiare li causa della decolo
rinone del corali) caraibici. 

Morte 
In culla 
Una nuova 
Ipotesi 

Mita dt decessi ittribu ti 
«Ili cosiddetta .morte in 
«UH*» sarebbero dovuti ad 
un diletto di «timo azione 
pi t t ic i del cuore, l'Ipotesi 
è ititi formulala dal dottor 
...-.mot) dell'ospedale dì Boston, negli Usa, Il quale pensa 
anche che la i MCcosl sì chiama la sindrome), dipenda da 

Su Immaturità delj'orginlsmo o daun'lnezlone contralti 
urente il periodo letale. La «molle In culla» costituisce da 

tampre per I medici un autentico enigma: neonati appi-
mttSmeme iwlsilml muoiono Improvvisamente, spesso 
nel eonno, tenia che sia stato possibile diagnosticare pre-
Venuvimente resistenza di alcun difetto, cardiaco o respi
ratorio, 

«ÒMàòfcAMbù 

L'orchestra nel computer 
La diffusione di tecniche 
nuove si traduce, 
in campo musicale, 
in prodotti vecchissimi 

Disegno di 
Natalia Lombardo 

Le complesse relazioni tra musica e tecnologie 
elettroniche ed informatiche In due libri: «Musica 
digitale» di Massimo Del Duca e «I profili del suo
no» a cura di Musica verticale. Ovvero, la grande 
distribuzione di strumenti complessi che non sap
piamo adoperare favorisce il proliferare di manuali 
per imparare a suonare con 11 computer «in tre 
giorni senza fatica». 

HiktOUiAto ! 

• a Due libri di recentissima 
pubblicazione, «Musica Digi
tale» di Undoro Massimo Del 
Duca e »l Profili del Suono» a 
cura di Musica Verticale por
tano l'attenzione sulle molte
plici relazioni tra la musica e 
le tecnologie elettroniche e 
informatiche. Il primo, edito 
dalla Mutilo, è più orientato 
•III didattica della musici con 
l'elaboratore: Il secondo, edi
to in collaborazione tra li 
Messi Musici Verticale e Gal-
urino, è uni raccolti di In
terventi espresumente richie
sti sul temi delle musici, mez
zi tecnologici e mass-media, 

Entrambi sono contributi 
preziosissimi in un panorama 
editoriale assai avaro In que
sta settore ed entrambi por
gono nuovi spunti di riflessio
ne, Del Duca, pone per primo 
il problema della didattica, iti 
suo è un libro di lavora», per 
riprendere le parole di Luigi 
Pestalozza nella prelazione. 
In tutto il lavoro del musicista 
che sceglie di esprimersi attra
verso le tecnologie elettroni
che più avanzate II problema 
delle didattica e di primissimo 
piino e In tondo In Italia * sla
to affrontato soltanto In ma
niera parziale. La realtà e che 
oggi disponiamo di mezzi a 
larga diffusione, che non sap
piamo utilizzare e soprattutto 
non sappiamo come utilizza
re. Non stiamo evidentemente 
parlando delle equipe del 
centri di ricerca o degli Istituti 
universitari; il problema e le
gato all'Informatizzazione di 
massa, iniziata dopo 11 1982 In 
Italia, a cui non hi corrisposto 
un'eguale educazione diffusa 
dell'informatica, 

Nel campo musicale, ma 
sarebbe più giusto dire nel 
campo sonoro, ciò ha signifi
cato di fatto che il mercato 
issai vasto degli utenti di stru
menti musicali elettronici e lo
ro deriviti (un fatturato globa
le di circa 320 miliardi nell'ul
timo anno nel nostro paese) è 
stato fino id ori terreno di ta
cile dominio del vari -come 
imparare la musica con II 
computer in tre giorni senza 
latici» propiniti dalle aziende 
produttrici di strumenti e 
computer musicali, per la 

maggior parte statunitensi e 
giapponesi. Naturalmente 
questo ha dato luogo ad un 
uso selvaggio e Indiscriminato 
delle tecnologie, In diversi ca
si anche molto sofisticate, con 
l'unico obiettivo da parte del 
pubblico dell'Imitazione. Imi
tare I gruppi di rock elettroni
co, imitare la musica del pas
sato, Imitare gli strumenti tra
dizionali. 

Nuove tecniche, vecchia, 
vecchissima musica. E soprat
tutto nessuni menzione a 
quello che e II cuore delle mu
sici, cioè II suono e li sua co
struzione. Non si spera certo 
che tutti gli utilizatoli di com
puter musicali si trasformino 
In altrettanti esperti di acusti
c i o nuovi musicisti di talento, 
tuttavia ci rendiamo conto di 
un problema più ampio. 0 le 
tecnologie e gli elaboratori ci 
servono per progredire e per 
aprire nuovi orizzonti della 
nostra conoscenza, oppure 
questi che dovrebbero essere 
nuovi mezzi del comunicare 
diventano delle gabbie attra
verso cui essere controllati e 
manipolati. Trattandosi di 
strumenti dell'espressione ar
tistica e comunque del comu
nicare, ci sembra che questo 
tema abbia un'importanza 
particolare. 

Il libro di Del Duca propone 
diversi nuovi spunti di rifles
sione. Alcuni di questi sono 
•come usare le macchine» e 
•come accedervi». Il personal 
computer è 11 mezzo più diffu
so e pratico per poter fare una 
buona sperimentazione musi
cale. E Importante anche 
comprendere che non occor
re necessariamente un siste
ma che suoni per capire e co
noscere il suono e come orga
nizzarlo. Occorre soprattutto 

Due libri preziosi 
per entrare nel complesso 
mondo della 
costruzione del suono 

non quando è gii programma
ta. Quindi è più interessante 
studiare con il computer, Ini
zialmente, la relazione dei nu
meri con il suono. Cioè come 
e perché si rappresenta un 
suono in forma numerica e 
quali dispositivi si devono uti
lizzare perché ad un determi
nato processo numerico cor
risponda la produzione di un 
lenomeno acustico. Quindi II 
percorso prosegue con I mez
zi per creare il suono, i cosid
detti «metodi di sintesi», poi le 
tecniche di filtraggio e di con-
.versione digitale /analogica e 
analogica / digitale. L argo
mento dei metodi di sintesi, 
ad esempio, è molto interes
sante. I sintetizzatori oggi in 
commercio si basano su certi 
metodidi generazione del 
suono. Essenzialmente i più 
utilizzati si basano su sintesi 
additiva, modulazione di fre
quenza, campionamento. Il si-

-**& 

stema digitale del futuro af
fiancherà più metodi di sintesi 
simultaneamente e sarà quin-

I di più potente. Mediante un 
computer estemo è possibile 
controllare questi metodi di 
sintesi e inviare al sintetizzato
re i dati per la generazione del 
suono. Sul monitor possono 
inoltre apparire i grafici della 
forma d'onda che esce dillo 
strumento musicale. Con una 
buona conoscenza del meto
di di sintesi è possibile realiz
zare una enorme quantità del 
suoni originali, da affiancare 
alle imitazioni dei suoni stru
mentali. 

Il personal computer ci vie
ne in aiuto non solo nella ge
nerazione dei timbri, ma an
che nello studio e nella pro
gettazione dei nitri e nella 
composizione musicate vera e 
propria. 

Programmi grafici permet
tono di comporre la musica in 
maniera analoga all'architetto 
che progetta un ambiente uti
lizzando un sistema Cad 
(Computer Aided Design-
progettazione assistita da cal
colatore). Oggi i possibile la
vorare su Cad musicali. L'am
biente da costruire è la parti
tura e gli oggetti che vengono 
inseriti sono oggetti sonori. A 
questo punto sintesi del suo
no e composizione musicale 
si uniscono in un unico am
biente integrato che è II nuovo 
strumento del compositore di 
oggi. Ed è lo strumento, come 
conclude Del Duca nel libro 
•Musica Digitale», che i stato 
delineato negli anni 80, Com
posto da un personal compu
ter nel quale possono girare 
programmi ad alto livello che 
si rivolgono al compositore, e 
da un sintetizzatore molto po
tente dotato di un proprio so
ftware per la sintesi e l'elabo
razione dei suoni. 

«I profili del suono» di Musi
ca Verticale, che lo ha realiz
zato in occasione del decimo 
anno di attività concertistica, 
parla della musica elettronica 
in termini più generali che 
coinvolgono anche altri 
aspetti del comunicare. Sono 

presenti Interventi di autori e 
studiosi di livello Intemazio
nale, come leitt Claude Ris
se!, Barry Truax, Curtis Roids, 
Fausto Razzi, Marta Orataci, 
Jesus Villa-Ro|o, Lelaren Kil
ler, Nicola Bernardini, Gian
carlo Schlafllni e molti litri. Si 
parla, finalmente, di minici a 
tecnologia a tutti i livelli: spet
tacolo, riproduzione, compo
sizione, organizzazione. Si 
parla anche di linguaggio e 
pensiero musicale, E II felle 
testimonianza che oggi I per
corsi sonori s'Incrociano e 
che siamo davanti ad un terre
no che potrà produrre intero-
santi novità. Riguardo all'inci
sione della musica su disco, il 
compositore canadese Barry 
Trua» scrive: (Sebbene le tec
niche di registrazione e di Ul
teriore elaborazione nello stu
dio, relative sia alla musica 
classica che popolare, abbia
no superato di mollo tempo 
ciò che poteva eaere prodot
to dal vivo, compositori, ese
cutori ed ascoltatori tendono 
ancora a considerare la regi
strazione principalmente co
me un mezzo di distribuzione 
per la musica, uni specie di 
esecuzione idvale conservai» 
per il consumo di massa». 
Questo significa che ormai la 
musica elettronici costituì»» 
un settore di Intervento auto
nomo. Il disco, cosi come n 
concerto di musici elettroni
ca dal vivo o per nastro ma-
Snerico, pongono nuovi pn> 

leml. Per primo quello dell'a
scolto. Il disco di musici elet
tronica, tn particolare nel ca
so del compact disc digitale, 
non è una fotogratli di un'ese
cuzione. ma ne) momento in 
cui lo si ascolta, è l'esecuzio
ne. E una musica per altopar
lanti che ha senso ascoltare In 
quanto può essere riprodotta 
soltanto attraverso degli alto
parlanti. Quindi richiede un 
ascolto presente, diverso an
che dall'ascolto passivo vena
to anche di oscuri simbolismi 
dell'Amblent Music di Eno e 
compagnia. 

Scrive » proposito Davide 
Keane: «E necessario che 
l'uditore, cioè colui che «Mol
ta In modo superficiale la Mu
sica, diventi ascoltaloirmn-
che l'evento musicale diventi 
un'esperienza soddisfacente 
e memorabile». 

Il rapporto disco / concerto 
costituisce uno dei temi che 
attraverso le tecnologie di ri
produzione si devono prende
re in considerazione. Non so
no più momenti distinti, ma 
tanno parte della stessa logi
ca. L'ascolto del disco digitale 
di musica elettronica è molto 
più simile ad un concertodi-
stribuito che non ad un» ripro
duzione discografica di una 
composizione. Termini da 
•villaggio globale»?, remini
scenze della •galassia Guten
berg»? No, senz'altro quello 
della comunicazione di massa 
è un problema drvro. I l * 
scorso sulle nuove tecrmtdgie 
di produzione dei suono e più 
legato alle nuove forme di 
spettacolarità e dì fruizione 
singolo / collettivo. Finalmen
te, oggi che la ricerca non è 
più il problema, si pud parlare 
di diffusione e di spettacolo. 

Mondo verde in agonia. Responsabile: l'uomo 
•sa Se nel conto si mettono 
anche gli mimili (si calcola 
che dal 1.5001.C. ad oggi si 
siano estinte circa duecento 
specie) non è azzardato parla
re di un globo che sta soffren
do er la perdita di diversità 
biologici e che sta entrando 
nell'era del tramonto del vi
venti; e II causa principale og
gi sembra essere una sola: 
l'uomo, trasformatosi in una 
Iona geologica che rimodella 
l'intero pianeta. Estinzioni, sia 
nel regno vegetale che anima
le, non sono una novità; sono 
stile persino necessarie per 
aprire nuove possibilità evolu
tive liberando spazio ecologi
co in un mondo affollato. Ma 
le estinzioni di oggi hanno un 
carattere diverso: non avven
gono con modalità naturali, 
mi i causa dell'uomo che in
quini e distrugge gli ambienti. 

•Uni deforestazione attua
ta dall'uomo-dice Francesco 
Corbella, docente di botanica 
all'Università dell'Aquile e 
presidente della Federazione 
nazionale Pro Natura - è più 
radicale di una dovuta id 
eventi climatici naturali, an
che se catastrolicl: le possibi
lità di ripresi dopo II passag

gio dell'uomo sono veramen
te minime. Per quanto riguar
da ad esemplo il pencolo co
stituito dagli incendi, si è visto 
che le piante legate ad am
bienti spesso percorsi da pas
sate di incendio ormai vi sono 
In equilibrio, Verso le piante è 
necessario avere un atteggia
mento sia etico che pragmati
co. Etico perché ogni essere 
vivente, e quindi anche la 
pianta più umile, ha pari digni
tà e diritto di vivere; pragmati
co perché oggi ogni botanico 
può dire: attenti a non far 
estinguere quella che può ap
parire come la più Insignifi
cante delle pianticelle, perché 
domani potrebbe rivelarsi uti
le ed esempio per scopi medi
cinali. Se la pervinca si tosse 
estinta prima che venissero 
scoperte le sue proprietà tera
peutiche, la farmacologia 
avrebbe subito una grave per
dita.. 

Ma dove e perché le piante 
si estinguono. E possibile par
lare anche di cause naturali 
per la scomparsa di alcune 
specie? 

•La scala umana, quella 
rappresentata dalla storia del-

Per le piante siamo entrati nel decen
nio cruciale: se l'uomo non interverrà 
con misure appropriate - ha scritto Ha-
rold Koopowitz, biologo all'Università 
di California - una specie vegetale su 
cinque esistenti scomparirà tra non 
molto dalla faccia della Terra. Se all'i
nizio degli anni Ottanta nelle varie parti 

del mondo morivano ogni giorno una o 
due specie, per la fine di questo decen
nio ci stiamo avviando al ritmo di una 
specie ogni ora. L'epicentro di questo 
sterminio si colloca poi nelle foreste 
umide e piovose dei Tropici, la fascia 
del globo dove si concentra il 40% di 
tutte le specie vegetali esìstenti. 

l'uomo, e troppo breve come 
punto di osservazione per sta
bilire se una pianta si estingue 
Pjr stanchezza biologica, 

Influsso dell'uomo appare il 
fattore determinante; la scom
parsa di una specie segue 
sempre la distruzione di un 
ambiente che non ha retto al
la pressione umana. Si va dai 
grandi disastn provocati dai 
massicci dlsboscamentl nella 
Foresta Amazzonica o nel Ma
dagascar e dalle messe a col
tura indiscriminate come In 
California e nel Nuovo Messi
co, sino al piccoli disastri pro
vocati da un'Intensa pastorizia 
con il rilascio in eccesso di 
animali erbivori. Si può anche 

BRUNO CAVAGNOIA 

parlare del pericolo rappre
sentato dall'Immissione di 
Biante esotiche e avventizie. 

n esempio ci viene proprio 
dalla nostra isola dì Montecri-
sto dove, a mio avviso, la cau
sa principale del degrado del
l'ambiente vegetale è da im
putare all'aliamo, una pianta 
esotica. Introdotto nell'isola 
per sostenere l'allevamento di 
particolari bachi da seta e poi 
abbandonato per la cattiva 
qualità della seta che ne veni
va prodotta, l'ailanto si è diffu
so in modo abnorme toglien
do spazio alle altre specie in
digene». 

Come si presenta oggi la si
tuazione in Italia: quali sono le 

zone e le specie vegetali più a 
rischio? 

«Da noi, ovviamente, non ci 
sono disastri paragonabili a 
quelli dell'Amazzoni!; nelle 
nostre pianure i disastri sono 
avvenuti duemila anni fa 
quando tuttq quello che era 
disboscatale è stato disbosca
to. In Italia I problemi maggio
ri si hanno in due tipi di am
biente: le spiagge sabbiose e 
le acque inteme. L'aggressio
ne tuiistlco-balneare i>a fatto 
sì che le piante tipiche da 
spiaggia si contino oggi sulle 
dita di una mano; fortunata
mente questo tipo di flora è 
monotona e le specie, almeno 
da un punto di vista genetico, 

sono sopravvissute anche se 
in ambienti molto più ristretti. 
Per quanto riguarda le acque 
inteme le cose vanno decisa
mente peggio a causa dei di
serbanti e dei concimi chimi
ci. Soprattutto le piante ac
quatiche tipiche delle pianure 
sono in pericolo o addirittura 
già scomparse a causa soprat
tutto della eutrofizzazione, 
dell'inquinamento, della pre
senza di residui di diserbanti 
nelle acque reflue. Venti anni 
fa accertai la presenza in Lo-
mellina delincete di Malta-
verni, una pianta che vive nei 
fossati artificiali della Pianura 
Padana e che prima era nota 
solo in tredici località del Pie
monte. L'ultima volta che so
no tornato In Lomellina non 
l'ho più trovata; questo mi fa 
temere che una pianta arcaica 
come llscate, che ha impara
to a sopravvivere passando 
dall'habitat originarlo latto di 
ruscelli ai canali artificiali, non 
abbia alla fine potuto resistere 
all'Inquinamento dei diser
banti. 

Per salvare le specie in 
estinzione è stata proposta la 
costituzione di un'«area tec

nologica»-. una banca del geni 
in cui semi e spore delle pian
te possono rimanere congela
ti per anni e poi «nere oppor
tunamente scongelali par ea-
sere tatti germinare in futuro. 
La proposta dell'area» appa
re attuabile? ^ * ^ 

•Negli Stati Uniti sona già 
state realizzate banche del as
me che conservano temi e 
spore con attività metabolica 
ndotta ai minimo. Personal
mente io preferisco gli orti bo
tanici con le piante vive al po
sto di sterili fialette surgelate. 
Ma che sia orto oppure area 
quello che è essenziale è il 
mantenimento delle specie € 

5 ? s e . , p e r . i l rtnsinsuiroento 
genetico. La corsa alla novità, 
per esempio verso specie di 
frutta più saporite e resìstenti, 
ha depauperato la ricchezza 
del pool genetico. Cent» spe
cie di uva «costruita» con 
grappoli ad acini mota' fltu si 
sontfrivelate al!» «ne antieco
nomiche perché motti acini 
marcivano; « stato cosi neces
sario ritornare alla specie di 
base con acini più radi ma 
b 6 n ^ « ' « - C o m e natura ti 
aveva latti». 
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